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SERIE A 
CALCIO 

il pareggio romanista segnata di 
testa da Rizzitelli dopo una 

prolungata azione in area 
Interista, sotto il gol iniziale di 

Berti, sempre di testa dopo una 
disattenzione difensiva; a destra 

la desolazione del portiere 
giaUorosso Cervone 

SPORT rrr^rr!!!!!^ 
Una distrazione della difesa romana propizia la rete di Berti, risponde 
poi Rizzitela. Tra i milanesi grande Zenga, in ombra Matthaeus 
Le vicissitudini della settimana non hanno turbato la squadra giallorossa 
Nel fango e sotto i riflettori si è vista una partita apprezzale 

ROMA-INTER 
1 CERVONE 
2 PELLEGRINI 

MUZZI 74' 
3 CARBONI 
4 BERTHOLD 
SALDAIR 
6NELA 
7 DESIDERI 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10SALSANO 
11 GEROLIN 

RIZZITELLI 63 

e 
sv 
5 

45 
6 
6 

-65 
6 

65 
65 

6 
6 5 

12ZINETTI 
13 COMI 
14 PIACENTINI 

1-1 
MARCATORI 76 Berti. '60 

Rizzitolll 
ARBITRO CeccariniS 

NOTE Angoli 6-3 per la Ro
ma Cielo coperto, pioggia 
battente Terreno allentato 
ammoniti Berthold, Paga-
nln e Desideri Spettatori 
52 477 di cui 22 848 abbona
ti per una quota di 
526 811 000 di lire e 29 629 
paganti per un Incasso di 
928 900 000 Incasso totale 

1455 711 milioni 

1ZENGA 
2 BERGOMI 
3BREHME 
4STRINGARA 
5PAGANIN 
6 BATTISTINI 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
9 KLINSMANN 

10 MATTHAEUS 
11 PIZZI 

BARESI 76 

7 
6 

65 
6 
6 
6 
5 
5 
6 
6 
6 

sv 
12MALGIOGLIO 
14MANDORLINI 
15 MARINO 
16 IORIO 

Lottando sotto la pioggia 
Rizzitelli: 
«Il pubblico 
di Roma 
mi ha capito» 

FLORIANA M R T E U J 

• • ROMA. Ha vissuto per I pn-
rr 163 minuti all'asciutto sotto il 
tetto trasparente della ponchi-
n L Po., a poco meno di trenta 
rr Inutì dalla line, Ruggiero Riz
zitelli si e ntrovato in campo al 
pssto di Gerolin. per cercare la 
vittoria a tutti i costi Con la co
le lina sonora del coro che, 
fLiQa curva, scandiva il suo no
li e, ha rimesso i conti in pari. 
lucendo felice il popolo roma-
asta che non ha mal smesso 
d volergli bene. Già. il pubbli
co «Un rapporto straordinario, 
rr 1 sostiene sempre, non so co
rre ringraziarlo Credo che sia 
le citta che la società siano an
cora In credito con quanto si 
a .penavano da me» Gioca in 
giaUorosso da tre anni, Rizzi
ti 111, e con il tifo della curva 
S id ha sempre avuto il feeling 
gusto. "Il pubblico evidente
mente non guarda solo l'aspet
to tecnico, ma anche il lato 
umano- non ho mai fatto pole
miche e nel calcio conta an
e l e questo* Galleggiando net
ti soddisfazione. Rizzitelli ha 
dimenticato le immagini del 
pareggio «Il gol non lo ricordo 
cerano già state tre o quattro 
occasioni In cui Zenga ha fatto 
davvero II fenomeno, oltre al
l'Inter, oggi sulla nostra strada 
et si è messo soprattutto lui» 
Tutto l'ambiente è galvanizza
to, sorride persino Ottavio 
Bianchi. Rizzitelli si sbilancia, 
•.analizzando bene la garalor-
s i n pareggio ci va anche un 
po' stretto, ma va bene cosi 
Siamo sicuramente all'altezza 
con le prime in classifica» E 
con la Lazio? «Riparliamone 
domenica prossima, potrebbe 
essere il giorno del sorpasso A 
loro tocca il Bologna che cer
cherà di cancellare la sconfitta 
di oggi Noi invece ce la vedia
mo con il Torino in casa E 
questo tifo può fare miracoli». 

Dall'Inter arrivano voci di va
ga soddisfazione per il risultato 
e la voglia di smorzare le pole
miche sullo spogliatoio neraz
zurro. Come Bergomi «Abbia
mo giocatori con grosso carat
are- Berti £ stato sostituito ed e 
r aturale che la cosa gli sia bru
ciata, mentre Matthaeus vor
rebbe sempre vincere A volte, 
[.«ro, bisognerebbe lare grup
po, soprattutto ora che ci 
aspetta un ciclo difficile con 
lAlalanta, la Coppa Uefa, la 
Juventus e il Parma II duello 
con Voelier? Mi è costato un 
i o ' di fatica non perderlo mai 
(Il vista, ma è stato un confron
ta leale» 

Nicola Berti dribbla un grup
petto di ragazzine in delirio per 
lai. «Per 15' abbiamo sognato 
di vincere, il mento del gol e 
lutto-di Bwheme che ha fatto 
un passaggio stupendo Final
mente ho segnato? Sono un 
centrocampista, il mio mestie
re non è fare gol». Jurgen KJIn-
tmann, Invece, e contrariato 
«Vorrei trovarmi di fronte chi 
Ita detto che non ho salutato il 
Papa, deve aver dimenticato 
<i)e sono una persona educa
ta. La partita? Risolato giusto, e 
(toma in crescita lo ha dimc-
itrato oggi-

Microfilm 
18' Fallout Voelier. punizione dal limile tiro di Desideri, fuori di 
poco 
23 ' Azione Voelier, Desideri, DI Mauro, appoggio per Gerolin 
che da quindici metri tiro debolmente 
27" Cross di Carboni Zenga esce mate pallone in mezzo ali area 
e Pagantn precede Di Mauro. 
34' Cross di Carboni, torre di Voelier e ancora Di Mauro viene 
anticipato 
47' Angolo di Desideri, Saìsano, dal limite, tira forte, Zenga vola, 
e devia. 
36' Cross di Pizzi, Klmsmann controlla e tira, Cervone respinge 
63 ' Azione di Bianchi, arriva Pizzi che prende la mira e tira, il 
pallone sfiora il palo alla sinistra di Cervone 
7* Brehme scende sulla fasaa cross e Berti, con la difesa stallo-
rossa ferma, infila Cervone 
74* Torre di Matthaeus, Pizzi vola verso Cervone, che lo precede 
in uscita. 
78' 7>criftr secondi di passione nell'area interista- Voelier tira e 
Zenga respinge, botta ài Desideri e Zenga respinge ancora, pallo
ne a Voelier e rovesciata che finisce fuori 
80 ' Aldair ruba il pallone a Klmsmann, tiro dìSalsano, pallone 
deviato dal! 'arbitro, nuovo tiro di Saltano, pallone devialo all'in-
dietro e Rizziteli!, di testa, balte Zenga 

STEFANO BOLORINI 

• I ROMA. Berthold' il nome 
di battesimo è Thomas ma 
dopo I ennesima broccaggine 
commessa ieri £ meglio chia
marlo «il tedesco di marmo» 
Immobile, il numero quattro 
della Roma si 6 fermato ad am
mirare il cross del connaziona
le Brehme e la zuccata di Berti, 
che ha preceduto gli altri as
sonnati componenudella dile
sa giallorossa pallone in rete, 
Inter in vantaggio e svolta della 
partita dopo sessantasette mi
nuti di gioco 

Una svolta decisamente Im
prevista, per Bianchi Il tecnico 
giaUorosso appena quattro mi
nuti prima aveva fatto capire di 

volerla davvero vincere, la par
tita fuori Gerolin e dentro Riz
zitelli. a dare una mano al-ml-
fllior tedesco del match. Voel-
er L'Inter, infatti, dopo essere 

stata padrona del campo fino 
al trentesimo del primo tempo, 
si era ritirata verso Zenga e 
sembrava ben contenta di por
tarsi a casa un punto Trapat-
toni preoccupato, urlava inu
tilmente dalla panchina. L In
ter non affondava più E la Ro
ma, intanto, cresceva, con Sai-
sano e Desideri particolarmen
te su di giri Sulla strada dei 
gUillorossi, però, arrivava la 
stupidaggine di Berthold per 
l'Inter, un bel regalo 

La Roma, però, non era la 
squadra addormentata vista 
un mese fa «botro il Pisa La 
reazione arrivava subito una 
dimostrazione di carattere 
che, come aveva detto alla vi
gilia Neil, era la miglior rispo
sta da dare al recenti sviluppi 
giudiziari della faccenda do
ping Bianchi, roba da non cre
derci, mandava dentro un altra 
punta, Muzzi, che prendeva il 
posto di Pellegrini La risposta 
del Trap era 1 inserimento del 
quasi pensionato Baresi, a rin
forzare la difesa Mossa inutile 
Klinsmann, un altro tedesco 
afflitto ieri dalla sindrome delle 
stupidaggini, si faceva soffiare 

il pallone da Aldair e da 11 na-
•• sceva il pareggio deFglaltoros-

si La firma era di Rizzitelli, U 
desaparecido del gol. l'ex ce
sellate, di testa, bucava Zenga, 
che appena tre minuu prima 
aveva fatto due paratisslme, 
buone per dargli il voto più al
to del match Missione com
piuta, per la Roma, che a dieci 
minuti dalla fine nuscrva ad 
agguantare un pareggio men
talo 

Un risultato, quello dell'O
limpico, che ha la rara dote di 
far contenti un po' tutti, l'Inter 
perché resta in media inglese e 
non perde contatto con la 
Sampd, la Roma, perché si te-

I bergamaschi tornano a vincere, ma c'è l'ombra di un fuorigioco 
II portiere viola Mareggini colpito alla testa da un oggetto 

E Giorgi, l'ex, .sorrise 
ATALANTA-FIORENTINA 

1FERRON 
2CONTRATTO 
3 PASCIULLO 
4BONACINA 

PERRONE83' 
5BIGLIARDI 
6PORRINI 

PROGNA70' 
7STROMBERG 
8 BORDIN 
9EVAIR 

10 NICOLINI 
11 CAN1GGIA 

6 
55 

6 
55 
SV 

6 
55 
sv 
7 

55 
65 

6 
65 

12 GUERRIERI 
14 MONTI 
15 CATELLI 

2-1 
MARCATORI '45 Evalr. '64 
Orlando su rigore, '69 Per-

rone 
ARBITRO LonohlS 

NOTE Angoli 6-3 per l'Ata-
lanta. Giornata rigida, ter
reno allentato Ammoniti 
Faccenda, Orlando, Dell'O-
glio. Bonacina, Evair, Con
tratto Spettatori e 266 pa
ganti più 8 290 abbonati per 
un incasso totale di L 

383 333 000 

1 MAREGGINI 6 
2FIONDELLA 6 5 
3 DELLOGLIO 6 
4PUNGA 6 
SFACCENDA 5 5 
6 PIOLI 5 5 
7FUSER 6 5 
8 SALVADOR! 5 5 
9BORGONOVO 6 

6 10ORLANDO 
11IACHINI 5 5 

DI CHIARA 46' 5 5 
12LANPUCCI 
13MALUSCI 
15KUBIK 
16LACATUS 

QIAN raUCB RICCPUTI 

••BERGAMO La vendetta di 
Bruno Giorgi si è dunque con
sumata e oltretutto con li sapo
re della beila per la Fiorentina. 
Il gol dell l-O al 45'al primo ve
ro uro in porta, quello decisivo 
per la vittoria, viziato tra I altro 
da un netto fuongioco proprio 
allo scadere della partita a sug
gello di un finale denso di 
emozioni È stata comunque 
una partita francamente brut
ta, sotto tutti i punti di vista E 
da dimenticare anche per l'en
nesima «bravata» dogli ultra 
atalantini della curva nord. 

scatenatisi a IO' dal termine, 
dopo che l'arbitro aveva nega
to un presunto rigore su Evair, 
in un prolungato e selvaggio 
lancio sul campo di tutto 
quanto uUle alla Disegna palle 
di neve, bottigliette, accendini, 
monetine Colpito alla testa, il 
portiere viola Mareggini si £ ac
casciato per circa un minuto ri
prendendo poi regolarmente il 
suo posto In tempo appunto 
per subire di II a poco il secon
do gol adopera di Perrone Per 
l'Atalanta sicuramente una vit
toria tmporante che la rilancia 

in una posizione di classifica 
assai più tranquilla Ma per 
Giorgi, al di là del gusto della 
vendetta e dei due punti non £ 
che I problemi siano tutti risol
ti, anzi La squadra é ancora 
ben lontana dal potersi ritene
re guarita e in buona salute Se 
ha vinto onestamente è solo 
per un po' di fortuna e soprat
tutto per una Fiorentina altret
tanto depressa e con una mat
ta paura addosso di giocare al 
calcio e tentare di vincere La 
storia della parità è II a dimo
strarlo, a partire da un primo 
tempo giocato da ambedue le 
squadre all'insegna esclusiva

mente dell'agonismo, senza 
una parvenza di manovra e di 
gioco offensivo minimamente 
accettabile A smuovere lo 0-0 
é arrivata allo scadere una fa
tale esitazione di Dell'Ogllo in 
piena area grazie alla quale 
Bordin ha potuto spedire sulla 
testa di Evair il pallone del faci
le l -0. Trovatisi in svantaggio, i 
viola hanno assunto nella ri
presa, ovviamente, un atteg
giamento più offensivo ed è 
stato questo il loro momento 
migliore, grazie anche a un'A-
talanta tremebonda e sicura 
Giusto a conclusione di questa 
fase il rigore fischiato per una 
carica di Porrmi su Borgonovo, 
cosi come la trasformazione di 
Orlando Un minuto dopo, con 
lAtalanta in pieno choc era 
bravo Ferron ad deviare in an
golo una conclusione di Fuser 
Cosa farà a questo punto la 
Fiorentina di Lazaroni? Toma 
tranquillamente a mettersi in 
difesa, consentendo in tal mo
do ai nerazzurri di nprendere 
fiato e voglia di provarci Molto 
dubbia a IO' minuti dal termi
ne l'interpretazione di Longhl 
che ammonisce per simulazio
ne Evair caduto a terra in un 
contrasto con un difensore 
Poi, dopo l'infortunio di Ma-
reggini colpito dalla curva, l'ul
timo decisivo episodio Strom-
berg, sicuramente il migliore in 
campo, promuove con rabbia 
l'estremo tentativo nella mi
schia tirano prima Evalr poi Ni-
colini finché il pallone arriva a 
Perrone che batte Mareggini, 
con Caniggia davanti al portie
re in posizione irregolare 

meva una caduta dopo i fattac
ci della settimana l due tecni
ci, che hanno ricevuto segnali 
confortanti dai loro uomini, 
Rizzitelli, che non segnava da 
tre mesi L'unico a non avere 
motivi per somdere £ stato Ma-
scelti il team manager giallo-
rosso si é beccato len la sua 
prima espulsione da quando 
lavora a Roma L'arbitro Cec-
carini, un fischietto che non 
convince, I ha mandato negli 
spogliatoi a meta ripresa per 
proteste. 

Dal fango dell'Olimpico so
no uscite dunque buone noti
zie La Roma prosegue la sua 
rincorsa ad un posto in Coppa 

Uefa domenica contro il Ton
no, di scena ali Olimpico ha 
un occasione buona per fare 
legna e agganciare una rivale 
La squadra di Bianchi comin
cia a girare mancava Giannini, 
ien, ma considerate le condi
zioni di torma degli ulumi tem
pi del Principe l assenza non 
si £ notata granché Ben più 
importante é registrare invece 
I inserimento definitivo di Sai-
sano nel mosaico che a fatica 
il tecnico bresciano sta cercan
do di allestire da sette mesi 
L'ex sampdonano, tralascian
do il supersqualificato Carne
vale, si sta rivelando l'acquisto 
più azzeccato della scorsa 
estate Salsano £ I unico dota
to di inventiva, fra i centrocam
pisti giallorossl I unico, insom
ma, capace di accendere il 
motore di Voelier al quale pal
loni da buttare dentro, e la sto
ria £ vecchia, non arrivano 
quasi mai 

L'Inter, invece, prosegue se
condo le regole canoniche la 
rincorsa allo scudetto vince in 
casa e pareggia fuori. Riesce 
ad uscire fuon dalle situazioni 
critiche, sbaglia poco, e quan
do non ha un Matthaues parti
colarmente ispirato, come nel 
match di ieri, trova pronto un 
altro giocatore a recitare i pan
ni del protagonista Ieri è toc
cato a Zenga, bravissimo a re
spingere, in neppure trenta se
condi due sassate di Voelier e 
Desideri Rete a parte, resta in
vece un mistero il campionato 
di Berti, anche ieri balbettante 
per quanto si £ visto all'Olimpi
co, le ragioni della vecchia po
lemica fra i due restano dalla 
parte del Trap. 

Bianchi 

«Non devo 
ringraziare 
l'arbitro» 
a a ROMA. Il pareggio con I' 
Inter distende anche le rughe 
sul viso di Ottavio Bianchi E se 
anche I allenatore giaUorosso 
sorride, vuol dire che la partita, 
infondo non gli £ dispiaciuta, 
anche se le parole non lascia
no spazio a grandi entusiasmi 
«La solita buona partita con un 
risultato inferiore alla prova sul 
campo La Roma ha dimostra
to di reagire nel modo giusto 
senza mai rassegnarsi 11 gol in
terista £ arrivato nell unico mo
mento di disattenzione del 
centrocampo Lo ha dimostra
to anche Cervone che £ rima
sto spesso e volentieri inopero
so trai pali In complesso tutui 
ragazzi hanno fatto bene il lo
ro dovere La sostituzione con 
Rizziteli! £ solo un episodio 
Tutta la nostra impalcatura £ 
molto elastica, ma £ una carat
teristica del gioco della Roma 
I ragazzi sanno sempre quali 
sono i punti di riferimento e si 
adeguano in continuazione al
la realta del campo e dell av
versarlo» 

Il sorriso di Bianchi scompa
re quando qualcuno ricorda 
I intervento dell'arbitro «spon
da» del gol «Mi domandate se 
dobbiamo ringraziare I arbi
tro7 Speravo propno di non 
dover parlare di quest episo
dio» OFB. 

Trapattoni 
«Ma noi 
potevamo 
raddoppiare» 
( • ROMA. «Potevamo vincere 
se solo non avessimo sprecato 
il raddoppio con Pizzi, pnma 
delle due clamorose occasioni 
che ha avuto la Roma» Parola 
di Giovanni Trapattoni che leg
ge nel pareggio tra Roma e In
ter un risultato di grande equi
librio e di grande importanza, 
soprattutto dopo le vittorie di 
Sampdoria e Milan Ma il Trap 
fai conti «all'inglese» 

«È vero, la Samp e U Mllan 
hanno sfruttato a) meglio il lo
ro turno casalingo, vincendo, 
però noi siamo in media ingle
se, pareggiando lntrasfertarLa 
partita non ha riservato grandi 
emozioni, ma il secondo tem
po £ stato molto più valido, 
con i continui su e giù delle 
due squadre e che ci hanno 
consentito di segnare» 

Anche Trapattoni vorrebbe 
glissare sull'argomento arbitro, 
forse per 1 motivi opposti di 
Bianchi «Non voglio parlarne 
Effettivamente la palla ha ca
rambolato contro di lui, ma nel 
complesso Ceccanni £ riuscito 
a mantenere sotto controllo 
una partita non facile». D F.B 

Tre calci piazzati danno un successo forse superfluo ai romagnoli 
Si fa critica la situazione dei cagliaritani, bravi ma inconcludenti 

Elogio del contropiede 
CESENA-CAGLIARI 

1 FONTANA 
2CALCATERRA 6 5 
3 NOBILE 6 5 
4 LEONI 

CUTTONE68' 6 5 
8 BARCELLA 6 
6JQ2IC 
7TURCHETTA 6 5 
8 ESPOSITO 5 
0AMARILDO 

10SILAS 
DEL BIANCO 79' sv 

11 CIOCCI 6 5 
12 BALLOTTA 
13QELAIN 
18ANSALDI 

3-0 
MARCATORI '8 Ciocci su 
rigore, '58 Ciocci su rigore, 

'84 Nobile 
ARBITRO D'Ella 6 

NOTE Angoli 15-1 perii Ca
gliari terreno in ottime con
dizioni, giornata fredda 
Spettatori paganti 4 516 per 
un incasso di 58 milioni e 
244mila lire, abbonati 4 818 
per una quota di 118 milioni 

e497milallre. 

1JELPO 
2 CORNACCHIA 
3NARDINI 
4COPPOLA 

PAOLINO 63' 
5VALENTINI 
6FIRICANO 
7CAPPIOLI 
8PULGA 

7 
5 

65 
5 

65 
6 
6 

55 
6 

9FRANCESCOLI 5 
ROCCO 46' 

10 MATTEOLI 
11 CORELLAS 

6 
65 

5 
12DIBITONTO 
13 FESTA 
14MERRERA 

UICABOTTURA 

• I CESENA. Elogio del con
tropiede Lo ha scritto il Cese
na battendo nettamente il pre
tenzioso Cagliari dopo essere 
stato schiacciato in difesa dai 
rossoblu per quasi tutto il mat
ch Poco importa se l roma
gnoli hanno colto le tre reti 
della vittoria solo su calcio 
piazzato (due rigori e una pu
nizione) si £ trattato soltanto 
del tubulo pagato alla presen
za in campo di un Antiacido 
quasi indisponente Fosse sta
to per I attaccante brasiliano 

neppure una delle felici rasoia
te di un ottimo Silas avrebbe 
partorito il gol 

Eppure i romagnoli erano 
entrati in campo conle solite 
gambe tremanti, subendo su
bito le iniziative degli ospiti, 
calati al «Manuzzl» col chiaro 
intento di fare bottino pieno 
Ma già ali 8' la squadra di casa 
trovava il rigore del vantaggio 
(spintone di ValenUni a Cioc
ci) e si nnfrancava in un gioco 
di tnncea che cancellava di 
colpo equivoci tattici come la 

presenza di due marcatori 
contro una sola punta di ruolo 
schierata da Ranieri 

La prima testata alla Magi-
not bianconera, anzi due, le 
davano in sequenza Valentin! 
e Cornacchia ali 8', ma Fonta
na In entrambe le occasioni 
dava ragione a chi lo aveva 
nuovamente preferito a Pallot-
ta E da quel momento il cam
po cominciava ad olfnre rispo
ste in serie a chi vedendo il 
gradevole gioco del Cagliari, si 
chiedeva il perché della posi
zione di classifica isolana ga
loppate sulle fasce con azioni 

a largo respiro, gioco di prima, 
qualche pregevole numero di 
Mattcoli nonostante 1 attenta 
guardia di un Esposito peraltro 
deleterio in fase di impostazio
ne Tutte medaglie senza va
lore, patacche alle quali man
cava la gemma del gol 

Nel secondo tempo ci si at
tendeva che Ranien chiamas
se una punta a sostituire l'in
fortunato ed evanescente 
Francescoli, ma 11 tecnico sar
do puntava le sue chance-pa
reggio sull interno Rocco. Im
mediata I» punizione- dopo 
una combinazione Turchetta-
Gocci-Amanldo sbattuta quasi 
cnminalmente da quest'ultimo 
addosso a lelpo. il Cesena frui
va del secondo penalty su per
cussione di Jozic steso al limite 
dell area da Cornacchia ma 
caduto abbondantemente al-
I interno e dal dischetto anco
ra l'ex anconetano faceva cen
tro 

Dopo una salva di inutili an
golo cagliantanl, l'ultimo sorso 
di cicuta per gli ex spavaldi II 
gol di estemo «pescato» da No
bile su punizione a 6 minuti 
dal termine 

Probabilmente questo risul
tato non servirà a nessuna del
le due contendenti per ribalta
re il campionato e agguantare 
la salvezza Ma se II Cesena 
può cullarsi nella vaghezza di 
improbabili sogni alimentati 
da questo 3-0 per il Caglian I o-
dorc di occasionissima perdu
ta £ forte 

l'Unità 
Lunedi 

18 febbraio 1991 25 
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